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Dedicato a chi non sacrifica amicizia, famiglia, forze per una o soldo, dedicato a chi considera lo scheletro incappucciato vestito di nero donna sposa triste consorte, e la vita una sgualdrina un po a sorte, dedicato a chi, pur se di passaggio, non ci sta ad essere solo merce foraggio, a chi vede che se non gli viene dato, dopo nemmeno lerba ricresce, dopo che se nè andato, se non ho giustizia distruggo con perizia, dedicato a chi si sente quello che è, non quello che ha, a chi difende la sua benevola malvagia identità! Vaffanculo la fottuta ipocriticità!



Dedicato ad ogni adattato disadattato, spesso contrastato, non viziato, a chi crede che la macchina più importante da potenziare sia il nostro corpo-essenza, nel bene e nel male; dedicato ad ogni disadattato adattato arrabbiato, poco agevolato incazzato, a chi crede che il computer più importante da potenziare sia la nostra mente-essenza, a chi vuole al massimo potenziare il più grosso potenziale, usarlo, nel bene e nel male, umano e reale!



Questo libro maledetto lo dedico a tutti quelli che dicono, non subiscono, amano, odiano, si difendono, scrivono, bevono, guidano, schifano, muoiono, si allenano, resistono, scopano, fumano, si appassionano, vivono, uccidono, piangono, ridono, soffrono, si incazzano, non si ritirano, leggono, scrivono, suonano, pittano, a modo loro maledicono chi se lo merita, pregano, insomma umani nel bene e nel male, a divinità non si elevano, si guadagnano il rispetto, non manipolano, dedicato ad ogni umano che vede il zizzaniatore inumano un tipo ritardato, falso intelligente, strano!



Dedicato a chi, uomo o donna, leggendo, capisca che il re o la regina da adorare con noi non esiste, qui si pensa a liberare, il lunario sbarcare, non unico scopo da mattina a sera accoppiare, noi, io, il mio libro, la nostra impresa, guerra da vincere di gente, parte lesa, è impedire il riconoscimento di sacrifici, rinunce, è spappolare chi non vuol questo riconoscere, è vendicarci di chi, non sapendo chi sta studiando, non pagando, lavorando, è stanco, ma vuole unazione, distruggere con fame un mondo infame, dedicato a chi vuol fare un salto da film a musica ad altare!

Perché se vuoi sopravvivere oggi devi essere una specie di ibrido, un uomo fatto di più uomini, un Melting Pot mix genetico, tra Kurt Cobain, Mike Tyson, Baudelaire, Dante, Frad Astaire, un po Giulio Cesare, con una donna sibilla Cumana profetica sensuale parravana! Musica, pugilato, poesia, ballo cantato, magari tutto ciò tramite un sessuale rapporto uomo-donna, unico riproduttivo viadico! 










Falla finita











E tu credi che io pensi che la colpa è soltanto nostra o di una famiglia italiana o zingara strutturale criminale? Io penso che quello che tu, politico, banchiere, perverso droghiere, ecclesiasta pederasta non volevi fare, il lavoro sporco che un criminale o uno normale sa fare, ecco, voi non lo avete voluto fare e ad altri guerci che si volevano affermare, lo siete andati a domandare…ora è lora che dovete pagare… crocifissi, decapitati sulla via Appia o in segrete stanze, evirati, sacrificati e smascherati!
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Final destination











Final Destination, Final Destination 2, Final Destination 3, Final Destination 4, Final Destination 5, insomma Destinazione Finale, il film che più ho visto, un horror thriller del quale noi italiani da Bava ad Argento Dario, abbiamo fatto scuola, iniziato la più torbida, immaginativa, proficua hollywoodiana storia, a volte sapiente sapida, o insapientemente stupida, o sconvolge la mente o si ride e ci si scosta irrimediabilmente, dunque da zombie su isole del tesoro sommerso, ossessione del perverso, al serial killer ossesso, depresso, lato oscuro pure dellapparente normale sconosciuto, amico, nemico o parente, a final destination, già destinazione finale, è il film che mi accompagna dai tempi imberbi, urbi et orbi, della prima compagna, quando ero un pugile quindicenne e andavo a Roma dove mi dicevano: Vieni dalla montagna?; nessuna intenzione di offendermi, anche se tentavo di difendermi. Esso è il film che quinquennio dopo quinquennio segna con un episodio, volente o nolente, 1-2-3-4-5, ogni 5 anni dove succede tutto quel che succede, dal banale panni cambiate alla tremenda crisi che stentiamo a superare ed un segno indelebile mentale sta per lasciare è la morte la protagonista, la destinazione finale, la imbroglia Alex il sensitivo, fa scendere dallaereo scolastico in gita, dopo una visione e salva un po e ne esce vivo; pure Kimberly nel secondo scappa con una visione allincidente epocale, scena infernale, poi unaltra salva i suoi amici su una giostra prima di cascare, un altro prima che uno stadio possa crollare, lultimo prima che un ponte trascini (prima del primo final destination) tutti i colleghi scampano alla morte, era però la loro sorte, nessuno lo neghi… Detto ciò la morte, vestita da ombra nera, di era in era e comincia a presentare il decesso prezzo da pagare, per chi vuol le leggi delle forze naturali alterare, anche se è giunto con lintuito volersi salvare, unica arma per poterlo fare… ricorda la ragazza folgorata, dal fulmine bruciata… dunque ad uno ad uno, la triste falciatrice, socialista da questo punto di vista, tutti uguali se li va a cercare, per farli secchi, come la metti la metti, uno scivola nel bagno e col telo regge la doccia si va a strangolare, unaltra mentre il sensitivo litiga, un autobus la va a falciare e così via dal primo al quinto, ti salvi se riescono i precedenti con visioni presenti ad anticipare (come la scena iniziale) il momento in cui la morte (modus operandi illustrato dal becchino nero) ti viene a bussare… poi, ascensori che decapitano, piscine che viscere prosciugano, esplosioni che decapitano, scalini di salvezza che dopo essere scivolato si conficcano nel palato, operazioni alla vista col laser che brucia e ti fa precipitare, lampade impazzite bloccate da travi per il caso incastrate cosicché non possano essere spostate, donne arrostite perché la temperatura si alza rotta e perdura, la fine è che tutti si salvano, ma alla fine non si salverà nessuno… (esiste un caso almeno che conosciamo, dove un incidente coincidente, arriva e si porta via, in ogni modo gente viva (crolli di pareti in discoteca che colpiscono uno a caso, le altre persone illese) ecc….










Mi stanno sul cazzo











Hai presente quelli che passano con Ferrari e Porsche ultimo modello, che hanno un enorme ventre dal budello dilatato, che si vantano solo di quanto hanno scopato, come se la cosa più antica del creato sia per loro motivo per considerarsi speciali senza eguali; ecco, loro mi stanno sul cazzo, gli spacco il mazzo, se solo li incrocio mi scazzo, mi incazzo, li strozzo… i soldi senza signoraggio, esistono, la macchina serve, ecc… ma vivere per accumulare e comprare, per ostentare, è la cosa che me li fa odiare, ghettizzare, per non parlare del diciottenne calciatore, miliardi di miliardi lo devono pagare, vive tra sfarzo, da noi che titolati, atleti, orgogliosi, ma senza un lavoro dovuto alla crisi, diverso, esaltato, ossesso, per lui ormai un cane o un laureato, politica complice, è lo stesso, si diverte, noi… Non si converte, si diverte, sperpera, si sente un dio, il calciatore ingannatore miliardario re delle concubine, come il tipo delle olgettine ed il figlio sindaco di Firenze, odierne presenze? Manipolato, manipolatore, inculato, inculatore, perverso sodomizzato transgender frequentato, frequentatore, ma vai a farti fottere, figlio di puttana, tua madre doveva essere di cintura di castità vestita, altro che sottana, sterilizzata, in un convento abbandonata e la chiave buttata, murata… ecco, questi mi stanno sul cazzo, mi sembra giusto che 10 anni di crisi mi hanno rotto il cazzo, come in aggiunta il loro disinteresse, sfarzo! E sapete pure chi mi sta sul cazzo, che sia famoso cantante, sportivo famoso, politico ingiurioso, raccomandato, depravato, da una folla osannato, attore conclamato, che guardate il periodo, soldi ha riciclato, donne e mostro transgender comprato ed infilzato? Quelli che il loro corpo oltre ogni limite non ha mai allenato per il gusto di aver provato ad amplificare unito allallenamento mentale che puoi usare se leggi il libro illusione reale, mi stanno sul cazzo e stimolano quello che puoi verificare se leggi il libro Il lato malvagio dellassenza del bene, evil side, oltre quelli che senza motivo organizzano chi noi non accettiamo, senza problema se uomo o donna tolleriamo, i fautori del gay pride, quelli che proprio mi stanno sul cazzo sono i laureati ad honoris fottuta cazzo inesistente strafottente causa, magari dopati, non informati, strapagati, truffatori, truffati, manipolatori, lattività sportiva fa sentire la persona forte e anche se morta, viva, lattività creativa può elevare alla condizione di diva il più basso umile lavoratore, ma lunica cosa che ti può la laurea dare, sono come nello sport e nella vita, le prove che devi superare, quelle che mentre uno fa una cosa, si ferma, tu la vuoi approfondire, continuare quelle che prosegui, mentre altri per pigrizia vanno a mollare, quelli della honoris causa laurea, mi stanno sul cazzo perché senza qualifica né sacrificio uguale, contribuiscono a derubare, dissacrare, quelli che le cose se le devono guadagnare… lhonoris causa è un fottuto deviato crimine.










Dipendenza











La dipendenza da una sostanza o da una persona presenza, è qualcosa che scegli in maniera indipendente, pensi sia qualcosa che ti rende onnipotente, poi se non la controlli diventi penitente, schizzato o assente, se diventi dipendente rischi di perderti il presente, tienilo bene a mente!










Tempesta











La tempesta è la parte di vita che muore, perciò vivente perché morente, esperenziale, per questo alluomo combaciante, essenziale per avere un assetto fisico, mentale, culturale, caratteriale, la tempesta, la parte di vita nera, torbida, mesta pancia da lutti e sacrifici pesta, vita molesta, onde di sabbia o mare in tempesta, guida la carovana o la triremi romana, greca, come Ulisse o i Vichinghi guidandoti con le stelle delle vite dei precedenti eroi consacrati o dissacrati, vissuti o morti da consacratori, conquistatori dissacratori, giusti o non giusti massacratori, sempre ottimi navigatori, perché come il mare o il deserto non sono tali senza una tempesta, cosè la vita terrena o acquatica senza una tempesta? Solo in una tempesta rafforzi, ti sforzi, ti tempri ed accetti la passabilità, non la noiosa felicità!










Corpo-mente











Due frasi: Il corpo è mente, mente è contenuta nel corpo, allena il corpo, è la tua Ferrari pure se non ce lhai, allena la tua mente col mental training ed il tuo corpo con lacciaio, sei un computer sentimentale, corpo spirituale come lelettricità, ma condensato, eterico, ma ricorda, occupati del lato fisico mentale, più alla tua portata, naturale, il resto: Amicizia se dura, sesso, guerra e sentimento è verità, il resto in mano a Dio o Satana o il destino andrà!.










Il dopato











Il dopato lho visto molte volte, steso sotto un attrezzo che spesso solleva con distrazione, quasi disprezzo, lho visto osannato, considerato, come una specie di falso idolo trattato: tra me e me dopo essermi allenato, con quintali di acciaio sollevato, quasi ammazzato, litri di sudore versato, maglia o canotta di sudore imbrattato, con duri esercizi il mio corpo che col riposo si prepara a crescere lesionato, lo vedo incredibilmente considerato, addirittura arrivano da ogni dove, neanche fosse un fottuto nuovo guru o santone, gli pongono ogni questione, su ogni argomento, con mio grande sgomento, si pavoneggia di un corpo fasullo, nullo, di una forza non sua che insulta il mio sport e la sua vera essenza, ma come possiamo tollerare la presenza di un culturista, ciclista, o in qualunque sport attivista, che va in giro di doping a parlare, proporre, esaltare o giustificare, come se fosse giusto o naturale, e ti vuole convincere il figlio di puttana, pavido bugiardo, ti dice: Con questa trasformi i muscoli, secchezza o lardo!; ma non lo vedete che rinnega la spiritualità, la filosofia istintiva ed antica verità, ovvero niente e nessuno dalla guerra alla civiltà, dalla cultura a qualsiasi attività, ti darà ciò per cui o versi sangue e sudore, rafforzando carattere, spirito, moderazione, orgoglio, intelligenza, conoscenza, ed onore, o nulla poi si otterrà, qui e nellaldilà!










Fatti per fatti tuoi











Siamo o sei fatto per essere fatto? Oggi come oggi chi meno te lo aspetti, dal prete sconsolato, al musulmano occidentalizzato, qualsiasi persona tra loro o noi, può essere strafatto… allora dico: I soldi sono tuoi? Fatti per fatti tuoi e non rompere i coglioni a loro o noi! I party miliardari e le donne senza eguali, sono i tuoi pari? Fatti, ma per cazzi tuoi, con i soldi tuoi, non suoi!

La morte può raggiungerti in uno scantinato poco illuminato, dove nessuno magari unopportunità ti ha dato, o magari dopo tanto qualcosa hai ottenuto, unoccasione ti hanno donato, un pasto e un alloggio dato, ma col vizio tuo, nostro, ogni cosa a farsi fottere hai mandato? Non essere incazzato, non rattristarti se consapevole non ti sei risollevato, fatti, ma fallo per farti fuori, fallo come tanti, palesemente ed occultamente, ma fallo coi tuoi, coi soldi tuoi che dopo la morte consumeranno gli eredi, rock o non, ma fallo facendoti i cazzi tuoi senza mandare a farsi fottere gli altri, o noi, un po come voi, ma poi differenti, perché per troppo tempo latitanti, non vogliamo più vivere ai margini, vogliamo delle e nelle nostre vite superare i limiti, rompere gli argini, e per farlo dobbiamo, se possiamo, lo capiamo, lo apprezziamo, controllarci, e per vendicarci spesso non sempre con la via di mezzo ci riusciamo!










Lei è così razionale, naturale!











Io, te, lei abbiamo bisogno, lascia perdere il farsi consolare, abbracciarsi adolescenzialmente, in pochi casi, eternamente, e credere ingenuamente che tutto bene dovrà andare… No, i tuoi doveri, le tue battaglie, non le devi dimenticare, dei tuoi compagni di avventure al limite del paranormale, con i quali hai dovuto anche sudare, allenare, sanguinare, guidare, ubriacare, a casa accompagnare, gli agenti evitare, di questo tesoro devi fare, conservare, non lo dimenticare, anche se ti sei dovuto innamorare… Già, perché è una cosa naturale, come lei, chiamala Vanessa, sia cameriera, lavoratrice domestica, disoccupata precariata, ex amante illusa e dimenticata, studentessa sballata, se di lei, per sopravvivenza, sociale e naturale, quasi imposta, connivenza, ti sei dovuto innamorare, allora è possibile che dopo i 27 anni, il rapporto, sessualmente maggiorenne, con apertura morale, valoriale ed esperenziale, unito al rispetto dellidentità, storia personale, sentimentale, un po razionale, senza eccessivo controllare, gli altri guardare, sentire, invidiare, può durare, se sai vivere, uccidere, morire, odiare, parlare, studiare, come puoi e devi amare, lei, Vanessa, in maniera naturale, solo un po razionale, dal locale notturno dove ci si va ad incontrare, musica ascoltare, a svalvolare, o al cinema a proiettare, tu e lei con amore e odio passionale, tu e Vanessa ci dovete e potete stare, solo in maniera un po razionale, naturale, e può senza femminile presunzione o maschile ostentazione! 










Dove poteva finire è cominciato











Uno a volte si chiede, mentre in un sedile automobilistico siede, accelerando quel tanto che basta per arrivare in tempo, premendo più coscientemente lacceleratore col piede: Ma uno lo sa che dove, spappolato, triturato, in coma finito, andato, sbandato, drogato o ubriaco, il guardrail in curva, dinverno, un inferno, asfalto ghiacciato, sei volato, hai sterzato, in un secondo ti sei innalzato, su un precipizio hai sorvolato, palo della luce abbattuto, sradicato il cemento armato, nessuno hai coinvolto, correndo con un altro sconvolto, scappato per non avere torto, tutto poteva finire, invece, come metafora, uno ti credeva morto e ti ha visto uscire, con la sua ragazza ti ha aiutato a fuggire, i pezzi sulla strada ti ha aiutato a ripulire, la macchina ha fatto scomparire, tu hai ricominciato a rinsavire? Non del tutto, mai hai cominciato a risalire?

Hai capito che se sei sopravvissuto a quello scontro e a quella battaglia su più fronti, spirituale, fisica, culturale, lincidente stradale, gli eccessi che infarti possono provocare, se non sei come Andrea deceduto, lui geniale, plusvalente, vitale, affermato musicista, forse talento globale, qualcosa deve significare… e rifletti, è da lì o poco che ti sei avvicinato alla vendetta, e lì, nelle notti scure, quelle delle notti non pure, è iniziato il se stessi riaffermare, il rivendicare!










La musica











La musica, professionale, dura, vocale, strumentale, classica, non formale, lucida, è sempre una passione vivifica, ti spinge fuori armonia, acustica, pianistica, baritonia, su di un palco, o in uno sperduto locale dove la gente si va ad ubriacare, a fare, disfare, litigare, dove nessuno odora di talco, o è comparso su qualche patinato rotocalco, è sempre comunque una componente umana, armonia innata, la voce, duttile, sottile, potente, è musica naturale, per questo parlare è naturale, come linvenzione della musica totale, musica cosa vivifica, risolleva, carica, scarica, viadica, triadica, fanfarica, solenne, distruttiva, trasporta il corpo, la personalità si esprime, la gente impara a suonare e cantare, qualunque sia la disposizione tua mentale, a vivere continuerai il tuo corpo ad impegnare, per sentire, provare!










È meglio non bruciarsi troppo velocemente che spegnersi troppo lentamente











Sì, lo penso, lo provo e lo tento di fare costantemente, lo faccio, lo penso, non mi pento, non sono e non sarò mai un martire penitente, piuttosto un metaforico sì e no omicida suicida, si e no latente, sentimentalmente, e non sentimentalista, un po latitante, frammentato, determinato, ossessivo, incostante, con il buonismo  opportunismo  menefreghismo fisicamente, mentalmente intollerante, dalle mie responsabilità familiari, sociali, sportive, personali, individuo ambiente mai distante, tristemente arrabbiato perché dai farisei mal giudicato, dai fondamentalisti irritato, ma pronto a fare qualunque cosa per non essere mercificato o cristianamente rassegnato, mai assoggettato, mai davanti a morte, malasorte, scontro, tirato indietro, mai chiesto di essere confortato, amo essere sfidato, se provocato, non mi faccio crocifiggere, usare e gettare, religiosamente, sebbene credente, fottere il cuore e la mente, questo lo lascio al traditore, penitente, per la sua parte di Nazione assente, pavidamente, raccomandato ad un potere sociale indebolito, annichilito, svenduto per uno spread, una triste sociedad, allora è meglio non bruciarsi troppo velocemente, che spegnersi troppo lentamente, se dopo quasi 20 anni vuoi vendicarti affermarti, dove gli altri si sono arresi, non fermarti, voglio prendere le redini del mio corpo e mente, affermarmi, musicalmente, socialmente, sufficientemente, culturalmente, sportivamente, per sopravvivenza politicamente, in questo periodo dove qualcuno ci uccide economicamente, bancariamente, pavidamente, zizzaniamente, inumanamente, indirettamente, è meglio non spegnersi troppo velocemente che bruciare troppo lentamente? Ho cambiato posizione? No, è meglio bruciarsi non troppo velocemente che spegnersi troppo lentamente, vivendo più a lungo di quanto vorresti nella mente, ti prenderai quello che vuoi, vedrai, ma non diventando un relitto, troppo a lungo non ti annoierai, vedrai… vedrai che distruggerai, imporrai, dei tuoi sacrifici, battaglie in questa guerra silenziosa, sociale e personale, godrai, e loro, i tuoi pavidi nemici, o forti nemici, interni od esterni, piegherai, e delle tue ferite e cicatrici, il sordido dolore fisico, quando cambia il tempo, o spirituali, quando solo ti sentirai, apprezzerai, come un tatuaggio che fatto per un motivo, non si leverà, mai cancellerà!










Non provo quasi più niente











Dopo quasi 15 anni passati in una prima metaforica inconsapevole trincea, una seconda non metaforica, ma distolica personale epopea, non provo quasi più niente, a volte ogni sentimento sembra apparentemente assente, sia chiaro non sono e non voglio farmi travolgere, non far niente, farmi consapevolmente travolgere o sconvolgere, ma a volte la vita ha uno scossone profondo, immondo, ti prende, ti sorprende, non ti attende, ti solleva, fa sulle tue forze e debolezze leva, o il coltello nella piaga affonda, prende te ed i tuoi sociali, morali, consuetudinari vizi, normali o sub-normali e li porta nel nero profondo, una cosa, persona donna, casa, macchina conquista, ogni posta fin qui percorsa o vista, suscita ammirazione, commozione, introspezione, indicazione esperenziale, ma nello stesso tempo quello che agli altri, in maggioranza, fa divertire, a te fa allontanare, annoiare. Allora ti devi ubriacare, cercando di controllare il tuo istinto brutale, per evitare di gridare quanto è stupido chi si continua a trascinare, anche se ha la possibilità di pensare, di non mercificare, smettere di dire che ogni creazione o reazione in ogni ambito si debba mercificare, non provo quasi più niente? Sì, perché cerco costantemente qualcosa di nuovo, un luogo, una testimonianza, una canzone, persone, un vecchio saggio monologo, un grande sapiente antropologo, un grande eroe sportivo vecchio ed ancora attore, attivo, cerco di occupare la mia mente, cerco di resistere, ma non provo quasi più niente, cè un qualcosa di assente, che nella mia mente comincia ad essere presente, ma trovo persone disperatamente, e risorse estremamente ed interiormente, per battermi costantemente!










I due malati











I due malati erano persone senza pari, per loro avevamo realmente uguaglianza nei diritti, nei doveri, rendere conto dei nostri delitti, pagare sempre gli affitti, confortavano, aiutavano quelli della loro casa che si sentivano afflitti, era un duo straordinario, gigantesco lui, un po adulto, un po bambinesco, aveva vissuto, di fronte alle ingiustizie non ha mai taciuto, macchine, soldi, donne o case, di lui fidarti, non andava a farsi, lei era straordinaria, piccola, ben formata, sensibile, disadattata, da gelosia ed invidia usata, da casa occupata gentilmente da sua madre e sua sorella, dama nera e bella, allontanata, sola si è ritrovata, una nuova casa andava trovata, al mare realizzata, con lui le trame del destino incrocia, anche se dietro un romantico incontro può nascondersi un duro e letale scontro, la più brutale ferocia… ed è così che è iniziata, la coppia inconsapevole, usata, rinnegata, socialmente impegnata, aperta, non viziata, indipendente, messa in mezzo, abusata, di male terminale viene assalita, annichilita, il male li consuma lentamente, pochi, anche a loro vicino li accolgono, li seguono, li aiutano, li consolano, continuano i nostri vicini ad accumulare, assistenza che gli sembra pesare, sul fottuto fariseo denaro familiare, continuano a delegare, finché i malati erano forti, sani, ben pagati, sempre li avevano acclamati, considerati contro noi, alcuni manipolati, vilmente, zizzanicamente scagliati, ora sono demoliti, rinvizziti, consumati; ero tra loro, pieni di droga, per controllare il dolore, la loro vita si spegneva, perdeva colore, corpi viventi già morenti, gialli, grigi, ossuti, decadenti, ma una cosa dopo la loro morte, uno dopo laltro, su un treno, mentre un altro moriva in ospedale con lennesima, in tal caso benefica dose di veleno, ho promesso sotto giuramento: Vi odio, pavidi vigliacchi, orridi, inumani, familiari o estranei, vi distruggerò per quanto posso, finché la nostra carne sarà viva e forte su ogni osso, e un giorno guarderemo, mentre lentamente la distruzione umana in ogni ambito, anche vi daremo! Rinneghiamo la vostra ignoranza sentimentale, vi diamo una possibilità, datevi la morte, vigliacchi senza umanità!










Che cazzo ti aspettavi?











Io voglio sapere, se qualcuno in grado di vedere oltre il proprio naso, se uno può, più del dovuto, essere familiarmente, lunico posto per riconoscenza, dove spesso gli insulti li sopporti pazientemente, socialmente, religiosamente, culturalmente, sportivamente, politicamente, personalmente, insultato, provocato, ingiustamente accusato, calunniato… è quello che capita a volte se si incontrano in luoghi inaspettati, persone sconvolte, dalle maniere distorte, che, in qualche locale, viene, ti guarda e ti vuole provocare, qualcuno scende dalla macchina e pensa di volerti e poterti picchiare, nei centri di potere, deridere, illudere, usare, affamare ingiustamente, tassare, abusare… che cazzo ti aspettavi? Penso, ora, mentre mi affrontavi e velocemente col volto pieno di sangue, ormai pingue, pagavi provocazione, aggressione e malelingue, mentre, talmente forte, ti picchiavo, massacravo, Così impari!, pensavo, mi facevano male le dita, la sua compagna diceva: «Dio ti maledica!», io gli rispondevo: «Sei tu e chi ti rappresenta, quello per cui ogni persona a vivere stenta!»










Cane morto











Capita, a volte capita di camminare a piedi come in un ambiente naturale, o in macchina curata, lucidata anche troppo, come fosse un altare, prima di andarsi a sfogare, nel bene e nel male, soli o in compagnia in qualche locale, di incontrare un cane morto, in mezzo allasfalto, luminoso, terribilmente obbrobrioso, pupille vitree, su pezzi di gomma scoppiata, e pezzi di camion caduti, lignee, un cane morto, simbolo iconico distorto, metafora delluomo dalla vita sconvolto, dalla famiglia abbandonato, magari pure una metafora di uno che tutto aveva e tutto si è mangiato, distrutto da una società che ti rispetta finché qualcuno ti dà e vuole da te ogni cosa, il prezzo della tua libertà, che poi tutto ti toglierà; il cane morto è il simbolo iconico di una vita che ha ben poco di bucolico, di distolico, il cane morto in decomposizione, deve, mentre cammini preoccupato o spensierato, spingerti a non pensare: Tanto mica sono io il cane morto, mica a me è capitato!… devi invece pensare a non perdere quello che di sopportabile la vita ed i tuoi sacrifici senza compromessi ti ha voluto dare, e cerca di capire se il cane morto è metafora di un uomo distorto che così ha espiato ogni maltorto, o è metafora della persona dannata, sfruttata e mercificata, usata, lasciata ai margini della vita, della strada trafficata, egoista o abbandonata!










Inaspettato incontro











Quando ti abitui a stare solo, non ti interessa quasi più niente, ascolti solo la tua arrabbiata ferita, mai rinsavita coscienza, quella estranea alla parola, quella con la quale parli e ti carica, fa capire e consola; non è così male, con la tua coscienza ovunque puoi andare, dal solitario bancone di un locale dove sei andato a parlare, di gente sconosciuta circondare e di vari argomenti parlare e delirale, non è così male, lei cè, la tua coscienza, tanto cè un incontro inaspettato, un amore pirata, a metà tra Giulietta e Romeo, e la vergine esaltata, che poi è meglio del sesso fatto in strada, un amore che ridurlo ad una parola così abusata e così sbagliata, direi unattrazione fisica, mentale, una donna carnale, spirituale, artistica, femminile e forte, o femminilmente ed interiormente un po maschile, una con cui accoppiarsi, baciarsi ma anche arrabbiarsi, capire il contesto, il da farsi, con cui è possibile ubriacarsi, magari senza farsi, un incontro inaspettato, dietro un vetro di un bar abbiamo parlato, lei ha lavorato e io mi sono avvicinato… sarà la mia donna ed io il suo uomo? Può darsi!










I due ragazzi











Ci sono ancora oggi Paolo e Francesca, quelli dellinferno oscuro della mente dantesca, non fiabesca, ci sono stati, erano di un paese del sud, a nord erano andati, ed erano belli, ribelli, italiani, allenati, motivati, innamorati, usciti dal vostro tempio fisico-spirituale, quello dove si allena il corpo e si potenzia laspetto fisico-psicologico-mentale, siete voi Paolo e Francesca, magari andavate a una festa, se cera da amare amavate, se no verso chi vi voleva molestare, davate rabbia manifesta, chi vi ha ucciso non vi ha deriso, vi ha consacrato come ogni amore maledetto e criminale, qualcuno che dietro la nuca vi ha dovuto pavidamente sparare, ma nessuno, quando si andrà a divertire, cantare o sollevare dei ragazzi morti, dovrà o potrà dire: Prima o poi il loro amore doveva finire… esso durerà come il più terribile e romantico ricordo sepolto nella parte oscura della mente!










Reduci











Siamo noi, quelli che non vanno alla ricerca di dorati velli, sofisticate e milionarie pelli, siamo noi giovani under 40 e molto grandi over 50, siamo soprattutto noi, non voi, che da due generazioni siamo considerati come bancarie azioni, scusate un cazzo, noi odiamo voi che siete mercanti di uomini ed anime non omerici o musici eroi, ci avete spesso rotto i coglioni…siamo reduci, credeteci, ignorateci pure, ma per quanto tempo vi potrete col denaro sporco, persone e cose comprare o barattare? 

Siamo reduci, abbiamo combattuto, stronzo fottuto, guerra economica europea, crisi e stragi del nucleo familiare, abbiamo pianto e maledetto voi quando un onesto si è dovuto suicidare…

Siamo reduci, credeteci, ignorateci pure, abbiamo combattuto, sempre lo faremo, con chi ci capisce, con chi ignora e fa lo scemo, combatteremo la battaglia finale, quella dei valori del naturale, del giusto intelletto coscienziale, quella spiritualità che volete ignorare, quella fisica, sportiva, che volete stupidamente e malignamente condannare, salvo zizzaniamente trovare una scusa per altri far scannare ed il perdente con denaro e opportunistica religione comprare, questo sta per terminare, ignorateci pure, ma tutti hanno una grossa scure contro di voi, inumani antieroi! 










Non cè uno normale











È inutile che sei lì dietro al bancone, un po figlio, un po padre, un po figlio di cane, un po presunto padrone, un po testa di cazzo, un po coglione, parli male dei miei presenti o assenti amici, che credi siano diventati nemici e dici: Erano troppo normali!

Ah sì? Ma vaffanculo pezzo di stronzo opportunista, falso fascista e falso comunista, sei una vergogna, meriti gogna!

Comunque, senti: Io non sono politicizzato, ma neanche viziato od opportunisticamente viziato, i miei amici, fascisti, comunisti, ultranazionalisti, o no, sono i miei amici, sta attento a quel che dici, perché lo so, non cè uno normale e te li descrivo, a stento mi trattengo:

1. è fobico, schierato, mai bevuto, drogato, un po autistico, mai opportunistico, oltranzistico, allenato ma mai sportivamente affermato, purtroppo isolato, da sé e dal suo vicinato, vive desolato, depresso, represso, fissato, integro, ma sessualmente ossesso…

2. è ripetitivo, schierato ma un po contraddicente e socialista ma solo mascherato, e sovrappeso, calciatore incompreso, non so se sia mai stato realmente vivo! Beve, si ubriaca, si sbraga, dimentica facilmente e non riflette con sé, è solo, è intellettualmente presuntuoso, poco impetuoso, ingenuo ma maligno, stupidamente buono, a volte provocatorio e pericoloso…

3. era il più ricco di potenziale, ma continua droghe ad usare, le sa controllare, ma si vede, si sta facendo, si sta facendo un po male, ha tutto quello che si può desiderare, ma è caduto nel tranello, frequenta un insensibile amico poco leale, quasi invisibile, uno che ragiona da demente, che lo allontana in maniera malignamente demenziale, da ogni attività sportiva, politica, sociale, musicale o culturale, che, visto il suo potenziale, chissà dove poteva e può arrivare, se solo il fottuto falso amico invidioso alla mattanza volesse mandare, o comunque eliminare, allontanare, e finalmente il suo potere fisico-mentale sfruttare! Eccoli qui, i miei amici, quelli dei quali parli, sparli o dici…ma sono stati o sono in parte quello che noi siamo, noi che viviamo, sbagliamo, magari stupidamente o intelligentemente moriamo, ma almeno socialmente, culturalmente, sportivamente, musicalmente, caratterialmente, sessualmente o sentimentalmente inumani o ignavi non siamo stati, non siamo e mai saremo! Capito figlio di puttana, coglione che sparli sul bancone?








Mi spieghi cosa cè di meglio?









Guardami in faccia, tu e la tua ragazza, no, non dirmi che scuoce la tua marca preferita, che ti fa male il taglietto fatto col raschietto, che chiami apposta ferita; non accetto, né oggi, né domani, la tua dipartita, la tua ritirata sbagliata, da me rinnegata, non dire sono stanco, ho 30 anni, ho dovuto chiedere danni, lei vuol dormire… se volete essere miei amici, o fottuti presunti amici, non dite che avete panni unti, bisunti e che quindi non potete uscire!

Dico a te, falso anticonformista, che andava in giro col giubbotto di pelle, e bestemmiava o faceva a botte sotto le stelle dopo aver bevuto un whisky, ma allora? Ti sei ipocritamente ritirato, perché ti senti da anni soddisfatto, perché hai sistematicamente scopato ed il cervello a lei hai consegnato?

Sveglia, giovane forzatamente malinconico, iconico, stupidamente simbolico, o bucolico? Vedi di smetterla di dire: Ho 30 anni passati i meglio anni! Ho fatto tanti danni! Ah sì? Allora ti rispondo che io le mie armi non le depongo, alle conformistiche manipolazioni non conformo le mie passioni, le mie amicizie, i miei locali, i miei bilocali, i miei ideali!

Mi spieghi che cazzo vuoi, figlio di puttana, che cazzo cè di meglio dello stare insieme, mentre qualcuno metal, punk, grundge, rock, suona, magari stona, ma a sentirci lanimo si sprona, non si condona, ai veri amici ed amiche corpo o animo si dona, nella buona o nella cattiva sorte, in vita o morte il sangue firma, lalcool benedici e ciò che essi uniscono nessuno può allontanare, o tenti di dimenticare? Non lo fare, prova a chiamare, per vederci, per una notte di baldorie, presenti o passate memorie, ci possiamo e dobbiamo organizzare! Questo è un comandamento, è vitale, è umano, è essenziale, capito? Che cè di meglio? È forse un pegno? Non lo insegneresti come valore a tuo figlio? Non lo pensi nello scompiglio, non diventare un vecchio giovane, coniglio, lo sai, io a pugni e gomiti al viso ti piglio! È la verità, tu lo sai, verità, sincerità. Per il tuo bene, ovvio!










Battiti fisicamente e mentalmente











Mi sta bene, perdi disgraziatamente un arto, prendi per genetica o stress incurato un infarto, allora ben venga un meccanico, ricollegato elettronico arto, o una particella rigenerata di una zona del cervello o del cuore, che un ictus, unocclusione, o uno scampato pericolo rappresentato da un tumore, ti faceva pensare ad un becchino e contare le ultime ore…è giusto che tu corra al fianco di un normodotato…che torni a vivere pienamente nel corpo e nella mente, che un brutto ma evidentemente necessario fatto aveva causato, ma mi fermo qui cazzo!

Il punto è: usare in condizioni normali corpo e mente, potenziarli ogni giorno con esercizi fisici, mentali, culturali, assumendo quantità e qualità di cibi, sin da bimbi, corpo e mente hanno potenziali naturali, brutali, passionali, cerebrali, potenzialità, e con sport, cultura, allenamento, ed acculturamento, superare ogni giorno dure prove con forza fisica ed impegno porta le cellule mentali, muscolari e scheletriche ad un enorme, illimitato potenziamento! Fanculo, vada allinferno ora e per sempre lesoscheletro, chi lo usa vuol essere, come con le bombe, più forte di quel che è: non sa battersi, né fisicamente né mentalmente…è un debole, un ignobile, le armi vanno usate solo se con orso grizzly, da soli vi scontrate, ma se siete umani, almeno una guerra frontale, che da soli dovete avere coraggio di dichiarare, affrontare, imparate ad essere uomini, combattete, nel bene e nel male, ma con le mani, le spade, insomma metaforicamente parlando, con armi pari, senza metterci gli uni contro gli altri, senza lunica erba che fumate, la zizzania! Vaffanculo tu ed il tuo esoscheletro! Fammi il piacere! Impara a batterti, mostrarti, con armi vere, sentimenti vitali, fisici, culturali e mentali!










Dammi una risposta, donna











Dammi una risposta donna, castana, profonda negli occhi sprofondati in trucco ben messo, non stucco, abbiamo la stessa età, amiamo la giusta libertà, io mi faccio avanti, sono un po stanco, confuso, inebriato, dal periodo storico un po abbattuto, ma vi faccio dinanzi, ti faccio capire che non sono uno che vuol tradire, se rifiutato non sono uno che ti infanga, sputtana o rinnega, non sono uno che, a meno che non vuoi senza motivo spararmi, in un lago ti annega!

Allora? Dammi una risposta, sono attratto dal tuo corpo magro e ben fatto, turgido, fulgido, languido, attratto, dal volto quasi del tutto femminile e dal carattere apparentemente timido, non pavido, riservato ed acculturato, io a stento controllo il pensiero di un rapporto sessuale, sentimentale, leale, stabile, su saldi ed aperti principi assicurato…e tu? È la stessa cosa? Dimmi, senza consigli di invidiosi conigli, sei mantide velenosa o non vergine donna, ma comunque disposta a pensare allidea di un velo da sposa? Dammi una risposta donna, o sarò costretto a mandarti a farti fottere, senza ulteriormente orgoglio, dignità, tempo compromettere!










Ma allora legalizza la bianca











Ma tu sei tale politico-personaggio, sociale scarafaggio, decadente e non penitente, di te e della tua famiglia tipo fariseo mercante danime, farei volentieri a meno? Sei un esagitato estremista della moschea? Sei peggio di uninfezione tipo la cancrena o gonorrea? Ricorda ciò che tu mi fai, la ferita che mi infliggi io ti infliggerò! Allora ti dirò: che cazzo ci guadagni dal legalizzare hashish o marjuana, che non è legale, tal deve, per reattività, mente e spiritualità, restare? Se voglio il mio cervello far viaggiare, se voglio hashish fumare, la voglio da me, anche per il fascino del male, comprare, lho fatto, ed è lunico modo che voglio fare!

Allora, senti, perché ora che la gente si sta definitivamente per svegliare, non pensi a legalizzare cocaina, che secoli fa pure il Papa assumeva sera e mattina? Almeno uno si scaglia, si attiva, o è pronto ad uccidere con alla bocca bava e saliva! Dici che così, con hashish legale, contrasti malaffare, ma sei sicuro? Non ci prendere per il culo! La verità è che se legalizzaste la cocaina, la bianca, lo Stato guadagnerà di più…lascia stare, figlio di puttana manipolatore e sedatore, o scegli: immagine indotta dopo la fumata, grinta dopo sniffata!










Il sonno











Il sonno è come unarcaica, potente, onnipresente presenza, spesso nasce in una stanza oscura, porta al mondo fuori dal mondo dei sensi, della coscienza, porta il sogno, esso è come un nonno, che è disponibile coi nipoti, ma è stato e sarà un genitore dispotico, se ti lasci rigenerare, su di un terreno in campagna, in spiaggia, da una lunga notte stremato, in guerra su tanti piani, depresso o abbandonato, il sonno, il nostro dispotico, arcaico, benefico e naturale nonno, ti rigerà i circuiti cerebrali, ti svegli e sai di esserlo, ecco perché sonno e sogni li riconosci, dopo svegli, come tali senti le ossa, la mente ed i muscoli duri, forti, scattanti, reattivi, pronti a farci sentir vivi!

Il sonno è il compagno della notte, anche quella più oscura, la morte, il lungo sonno dal quale non ti svegli, ma in genere può farti fare anche incontri femminili inaspettati, con Venere, in sogno puoi incontrare parenti morti, avere visione profetica di scenari e con scene entrambe distorte, il sonno è come la morte, prima o poi anche il più vitale o nel sonno, linsonne, si porta via, ma è una delle migliori medicine, con sauna, che ci sia!










Presunto migliore











Il presunto migliore non chiamerà più, ha detto come in passato che deve far riunioni su, riunioni giù, dice che, essendo il migliore, il presunto migliore, che ha esperienza, perché del suo banale moderno percorso esistenziale, lui ha compreso che politica, società, sport, solo per la sua parola ben costruita, lunica cosa dove mostra caparbietà, la sua visione è essenziale..

Lho incontrato, lui camminava impettito, ma se qualcuno lo fissava, o col suo sguardo interferiva, guardava, sì, ma da unaltra parte, squittiva, silenziosamente e velocemente, proseguiva, passava così veloce tra la gente pur di non salutare, chiedere come uno può stare, che cazzo ti sei messo in testa? Chi ti dà il diritto di credere che gli altri, solo perché tuo padre è morto quando avevi 13 anni, dovrebbero il loro posto a te cedere? Chi ti credi di essere, presunto migliore, chi ti dà il diritto, socialmente invidioso, di giudicare a priori che quella donna o quelluomo non ha i giusti colori, che quellatleta non ha meritato la gloria sudata, sanguinata, gli allori?

Tua madre lo sa, sei lunico che può manipolare con affetto certo, ma così esalta la tua altezzosità, la tua superiore, presunta migliore genialità…mi viene da ridere, bevo un drink, ti dico: Che prendi? allora ti offro una, due, tre…ma lo comprendi, taccagno, che è uscito una volta lanno e neanche a Capodanno, che il pub e me offendi?

Siamo in Italia, no, no, Vestfalia, Italia, quella della quale dici che orgoglioso, militare, pronto, a levare vita e vita sacrificare…mi fa ridere che tu pensi che guardando il tuo modo dessere, pavido, bugiardo, coi soldi e la macchina altrui, gioioso di andar ovunque, goliardico, beffardo, quando credi che gruppo comunale, politico assistenziale, raccomandazione fisica e mentale, del Cardinal tal di tale, può darti un lavoro di gestione militare, degli esplosivi combattivi, che dicevi, tritolo su, carabinieri giù, polizia nel DNA, alla grande gestivi, …ah ah ah ah!

Ma vaffanculo, intelligente, ostinato, stupido, guarda che ad aver un po di cervello ed intuito, non sei mica lunico, a mitico…ti do un suggerimento: prima di esaltare la tua forza, il tuo coraggio, impara a difenderti con le mani e la mente, o esaltato nazionale, non sei credibile, sei benigno e banale…facci un piacere, bevi alcool etilico prima di parlare!

Fottiti, sacrificati e pentiti!










Sesso distante











A volte uno si alza, di lato, di notte, scontroso come se avesse appena fatto a botte, e comincia a pensare: Ma qui chi ci dovrebbe stare? dove sono i tempi, neanche troppo lontani, di quelle clamorose, sessuali, amorose cotte?

Non sono state poi troppe, ed ogni volta che succedeva, che una donna ti vedeva, che con te decideva, a differenza di oggi, con te amorosamente e sessualmente giaceva. Mai nessuno che ti chiedeva, che insisteva, se cera sottile complicità, cera anche frequenza, breve o più lunga, normale, il tempo chiariva se era relazionale, fasulla, nulla, piena, terribile, come un ago sporco in vena, ma comunque andasse, se lei ed io avevamo stessa età, ed oggi direi, una differenza di massimo 15 anni di età, ne è sempre valsa la pena, ed allora penso: Ma cosè questo sesso distante come se uno fosse a se stante, una relazione incostante, mancanza di coraggio, imparzialità, dovè il coraggio di chi rischiava, sentimentalmente si avventurava, ed oggi non rischierà? ma sarà il periodo storico, la confusione sessuale, linconcludenza e linquietudine generale, luso e abuso di qualche sostanza stupefacente, naturale o innaturale? Forse quando lamore finisce, il calo di sesso e sentimento subentra, si subisce, ci si allontana, basta dirlo: non ci amiamo più.










Ti distruggo pezzo di merda











Ti distruggo pezzo di merda, bugiardo imbonitore, di giovani e giovani donne corruttore, falso benefattore, pronto solo a scopare senza passione, per pura invidia di vero umano, giovane, ardore, ti riconosco pezzo di merda, ti distruggo mentre mi struggo, pezzo di merda, ma come ti fai la mattina a guardare, come fai in alcuni luoghi, falsi ipocriti, idolatri, a camminare? Non capisci un cazzo di musica, tranne quando qualcuno ti propone di voler cantare e magari alza la tunica, ti distruggo e ti odio pezzo di merda, levati dal cazzo, prima che qualcuno ti faccia esplodere nel tuo di dietro un grosso razzo, ti odio per quello che fai, per come un cinema da squallido illusionista opportunista, proponi un eroe che divide chi vede che ormai da un lato allaltro non cè differenza, che usi la mano destra o sinistra, ci unisce la consapevole sofferenza, di un mondo che ci vuole distanti, non prestanti, uomini e donne, o tutti coi pantaloni o tutti con le minigonne, ma noi non rinneghiamo la naturale essenza, quel pizzico di brutale connivenza che vi vede pian piano estinguervi con la nostra avanzata, con la nostra costante lotta, con indiretta e personale rivolta umana!










Hobby e coscienza











Lhobby è qualcosa di sicuro che dalla inquieta noia, nostro boia, ti mette al sicuro, è il vero arma siluro, che ti impedisce di incentivare vizio o inattività, che ti portano nellaldilà.

È la cosa migliore, sia cosa che duri una vita, lottare, sudare, prezzo, pegno, dazio, per sete di conoscenza, libri da studiare, prova sportiva che aumenta come dice illusione reale; le fisiche e mentali capacità, abilità, prove che uno davanti deve e può trovare ed affrontare, o volutamente si va a cercare, avere un hobby o svolgere attività, linsieme di attività che con luomo ha maggior attività, sia nella benevolenza essenza o nella malvagità, in un crescendo di allontanamento delloblio dellio nella nullità dellinattività! Svolgi fisiche e mentali prove, attività!

La coscienza è parlare con se stessi, parlare con i sassi, con i massi, il cuore o lo stomaco, fa male, consapevole di sé del mare, dolore ogni ora sopportare, perché parlando tra sé e sé, scacci il vero male, vivi ed impari a vivere passabilmente, non insegui troppo il futuro, il passato esperenziale impuro, vivi il presente progettuale, apprezzi lattimo, le persone, ogni situazione vitale, mentale, parietale sinusale, pariestesale, inusuale, non vuoi la felicità, a scapito della verità, tua e altrui dignità, nella ricerca culturale, congetturale, concettuale, fisica e trascendentale.










Laltrove











Io ho visto Insidius, tu? Parla di un mondo che vedi attraversando un mondo oscuro di mezzo, fumoso come la nebbia intorno alle montagne dinverno, non è linferno, è piuttosto un punto infinito dove, sia chi ha tradito, ucciso, sia chi non ha tradito ed è stato ucciso, è finito, sembra un mondo sfocato, come quando dalla luce solare, locchio che non vede bene entra in un ambiente dove luce non cè e non percepisce le persone o gli oggetti intorno a sé, ci sono sempre due o tre personaggi principali, uno sensitivo senza pari, quello che il mostro vecchia sadica vuole per tornare ed uccidere, possedere, volere, la squadra di investigatori si batte, un po nellaltrove, un viaggio psichedelico, psichico, con ripercussione sul fisico, ma il momento fatidico e la capacità di fronteggiare ogni difficoltà, non avendo metaforicamente paura dellaldilà, che come lo pensiamo ci condizionerà, che il piano fisico e quello psichico sono un tuttuno, vanno insieme, frutti dello stesso seme!
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Carry











Carry è una storia, un film, una donna, la mia donna ideale, un po naturalmente paranormale, un po paranormale, spirituale in modo innaturale, bella, torbida e triste figlia timida di una fottuta vaticanista, simile al vigliacco manipolato estremista islamista, o al viscido estremista sionista, che crede di doverla esorcizzare, perché non si accontenta di credere come noi a forme di divinità eterne, sempre esistite, questo è reale, ma la vuole stroncare, lei non ha piena vita sociale, la prendono in giro, e quando tutto sembra andare bene, e lei arrabbiata dopo lennesimo scherzo inamicale, gli oggetti senza danza delle streghe di saleni riesce a scagliare, spostare, comunque riesce la sua telecinesi a controllare, poi la portano a bestia, assassina diventare…trova un ragazzo, è la reginetta, sembra almeno essersi riscattata, la notte del ballo annuale, liceale, e…scherzo sadico, di chi lha voluta prima ghettizzare, ora, liquido addosso rovesciare, umiliare e lei, con sguardo telecinetico li chiude, li brucia, li fa schiantare, non si sa se nel crollo si può salvare, madre crocefissa, società malvagia stocca fissa! Con lo sguardo occhio, bada chi vai a provocare, lei ti può annientare!










Dr. Fight Jekill and mr. Club Hyde











È lui, Tyler schizzato, depersonalizzato, il film, non dorme bene, ha allucinazioni, sensoriali, ideative, visive, uditive, conosce una vita rimessa, isolata, fessa, falsa, disillusa, eccessivamente consumista, e crea lalter ego, il capostipite è Dr. Jekill e Mr. Hyde, non Oscar Wilde, scienziato che vuole creare una latente personalità, per soddisfare ogni suo istinto dal più nobile affamato di conoscenza, al più basso istinto del sopraffare, o il più naturale e proficuo se lo sai canalizzare, comunque, Fight Club crea un gruppo di uomini che con esercizio fisico e filosofia essenziale, non dalla tua coscienza e umana essenza ti devi distaccare, non farlo per inseguire un continuo arricchimento, perché perdi anni e muori ed hai vissuto e di quasi tutto, amici, donna, cultura, sport, arte, ti sei dovuto dimenticare, questa è la ribellione, insegui il tuo fight club, e fallo tuo e poi universale! 










Blu profondo











Blu profondo è la metafora ideale di chi di nuovo senza attrezzatura ideale, fisica, conoscitiva, mentale, ha voluto oltrepassare le Colonne dErcole, i nuovi Icaro, caduti nel labirinto delluniverso stellato con satellite e missili crede di dominare il nostro creato, perso nel Minosse Gnosso e Minotauro ci insegue e forse ti salvi se non perdi la concezione che sei un uomo, al massimo la coscienza filo dato da Arianna ti consentirà di esplorare luniverso, galassie ancestrali, mostri terreni o anni luce lontani, risultato fanculo, guarda pure un altro blu profondo, film del terrestre rendiconto oceano, piattaforma labirintica, inedita, squali chimicamente modificati, per estrarre sostanze che curano la demenza, ma poi tutto va a satare, quando egoisticamente non ti fermi laddove ti dovevi fermare…che te lo dico a fare, lo squalo del blu profondo dellignoto dove la dottoressa moderno Icaro mossa da alto ideale iniziale, fa per lucro la piattaforma trasformare in un labirinto che un uragano eccezionale, sorta di punizione extrasensoriale, va a spaccare, elicottero scoppiare, e poi è una rincorsa per la vita diventare, cucina sommersa, piano uno, gas, corri, scafandri, passaggio del tunnel dellascensore spettacolare lo squalo minotauro moderno alla fine paga pegno, ed il filo carico di esplosivo di Teseo moderno, cacciatore ammaestratore fa saltare in aria, e la dottoressa muore divorata dallo squalo, divinità che si era montata…dottoressa, professoressa, geniale malignamente uomo-donna, fessa, caratterialmente intendo, sprecato portento, si salvano in due: ammaestratore che si attaccava alle pinne per due spanne ed il cuoco bizzarro, un po prestante e ciavarro! 










Sudo sangue, piango urina











2003-2016, degrado totale, globale, economico, finanziario, sociale, statale, morte della mia parte danima, costretta, interdetta dalla svendita del mio piccolo grande mondo al sistema bancario, schifoso, obbrobrioso, incestuoso, fariseo, filisteo, ma anche di banche private F.M.I., organizzate e svizzere, USB e B.C.E., rotti in culo di Bruxelles, quindi pure europee, lho saputo dopo 10 anni di vita, messa allasta da una società che tratta uomini donne e bambini come merce di scambio, da comprare, ma cari schifosi farisei noi conosciamo il vostro sguardo inumano, il vostro repellente aspetto, ascoltiamo i vostri discorsi con maligno vendicativo dispetto ed ecco i vostri nomi: Astor Bundy, Collins, Du Pont, Freeman, Kennedy, Li, Merovingi, Onassis, Rockfeller, Rothscild, Russel, Van Duyn, Disney, Krupp, Mc Donald, Reynold, organizzati, odiati, politici a loro legati, avvocati, banchieri, immobiliaristi, editorialisti, statisti, sindacalisti, economisti, vi avvertiamo: Sudo sangue, il mio spirito non langue, è nero e violento, vuole indietro la vita del 2003-2016, il vostro sangue è essenziale per distruggere la vostra torre U.E., babilonia, sumera-chazara universale, piango urina, non ho più lacrime, ma non sono esamine, voi non piangete, niente provate, allora vi caveremo con le unghie sporche di letame gli occhi vuoti riempiendo di sangue… E dopo brinderemo e vi malediremo, in sostanza in ogni ambiente economico, sportivo, politico, sociale, vi isoleremo e lentamente annienteremo!










Ti spezzo in due











È il film dl pugilato, icona mitizzata, a molti pugili ispirata, ma la storia di una persona disagiata, dalla vita maltrattata, isolata, allenata, nel fondo gettata, che con lo sport si è riscattata, che si è fisicamente e mentalmente affermata, che si circonda della famiglia meritata, che perde lallenatore prima oppositore, ucciso dal biondo campione, e che in un incontro terrificante, allenamento naturale, fisico bestiale, grinta primordiale, cade e quasi sempre si riesce a rialzare, certo può soffrire, e nella vita può desiderare morire, ma è meglio farlo dopo aver ucciso il tuo più terribile rivale, metafora umana, crisi economica nostrana!

E per morire uccidendo, combattendo, poi se non ce la fai, ma solo dopo, suicidando, devi essere un uomo o una donna, vero, sia che tu sia russo, americano, cinese, indiano, di colore, bianco, italiano…limportante è che combatti, ti prepari, studiando, allenando, guardando, osservando, reagendo, umano…non vegano! 










Ghost stories











Le vedo, le vedi, le senti, li vedi ragazzi, ragazze, uomini, registi, intenti a raccontare storie di fantasmi, ectoplasmi, che infestano i luoghi, echi, miasmi, castelli gotici, abbandonati, spiriti dannati che trascinano catene niente sangue in vene che muova corpi animati su lenzuola bianche che volano sibilanti da stanze a stanze, anime spesso sconsolate barbaramente o anche giustamente sterminate, ad affrontare le solite persone in fine settimana malcapitate, o gruppi di studiosi del paranormale che tentano di affrontare, con flash fotografare, rilevatori termici (injouring) via con formule e persone fisicamente dotate, gli spiriti neri della, metaforicamente parlando, parte incomprensibili ma univoche, come reali o turbe mentali, paura delluomo, dellignoto, poco noto, tentar di comprenderlo ed un poarbitrio dominarlo, è un vuoto, così tra sedie e vetri, venti, uomini e donne svolazzate, possedute, occhi invasati, corpi per rendere lidea stile nightmare deturpati, ma poi liberati, da coraggio, intelletto e genialità, forza umana, quasi sovrannaturalità!










Le colline hanno gli occhi











Le colline hanno gli occhi, è più spaventoso di un capolavoro italiano indiscusso, profondo rosso, eroi ed eroine hanno il profondo rosso sangue interno ed estraneo alla coscienza, profondo rosso è madre e figlio di apparente normale apparenza, assassina crudele che ex attrice, brucia, squarta, fa giochi con una carta ma la storia infausta la tradirà ed una coppia insolita, inedita, al lavoro, ha concusso indagato e risolto con gusto lenigma, famiglia Malata, casa abbandonata, le colline hanno gli occhi, è una famiglia palesemente di mostri, impiastri deformati da radiazioni, bombe atomiche vigliacche sganciate da uomini in nero con belle giacche, è la metafora della mostruosità della superbia, una nuova scientifica suburbia, che turba, uccide, chiunque rappresenti la presunta normalità, e così da combattere e morire, isolati, perseguitati, da un nemico che, con armi atomiche, mostri tentacolosi, obbrobriosi, noi stessi ci siamo creati… fa paura!










Invidia tua, forza mia











Conoscete il motto latino mors tua, vita mea? per me vale anche: invidia tua, forza mea, perché poi? Perché vi siete impegnati, dai vostri eroi idoli ispirati, documentati, testi letti, studiati, vi siete osservati, avete permesso alla vostra coscienza di aprire la porta di razionalità, visività, immaginazione che viene dal profondo della vostra coscienza essenza?

La loro invidia è la mia forza, la mia determinazione, il mio odio e la mia azione, è qualcosa che mi spinge alla creazione, ad amplificare, continuare a capire, sentire, ascoltare, con me e con le persone più interessanti parlare, scontrare, e con il mio corpo allenato amplificare quello che dallo osservare ogni uomo, animale, situazione, ogni intelligente stupido, ogni esemplare fatidico, essere dannato o beato, maligno, degno o indegno, il male invidioso, obbrobrioso, che mi fanno, su loro le mie conquiste scritte col sangue e consacrate col sudore, prezzo, pegno, dazio, anni senza svendermi, senza indebitarmi col banchiere indebitatore, di anime, corpo, menti e stati sfruttatore, pappone, coglione, figlio di puttana, madre carnefice cannibale, vegana, io mi vendico, non mendicherò, non mendico, studio, apprendo, non mi svendo, la tua invidia è la mia forza, la mia procreazione, la mia azione, ogni tuo male sodale su di te lo faccio ricascare, con le conquiste artistiche, fisiche, psichiche, dolorose esperienze, cose essenziali per sviluppare i nostri potenziali, ma umani, reali, vitali, la mia conquista mi fa percorrere, con ostacoli sì, ma ogni pista, la tua invidia è la mia forza, il male su di me, su di te ricade, e la tua nullità smorzerà la tua infima inumanità, la tua vita si accende, non si svende, la tua si smorza, fottuto figlio di cagna, puttanone o puttana, fottuta vigliacca, scamarza!
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Vivi la tua morte











Tu, io prima un po, molti temono la morte, perché credono o hanno creduto, che hanno o avrebbero il diritto esclusivo alleterna felicità, e stupidamente pensano più a godere senza niente in mente, assenti, coscienza del presente, assente, sopportare quanto si deve se si vive passabilmente, niente, vendono culo, corpo, anima e mente a quelli che li comprano, li stuprano indirettamente, solo perché vogliono godere incessantemente, …che noia, senza battaglia, senza scopo, senza Faccio un piano, poi chissà, con il corso degli eventi che per la concatenazione, frutto o incrocio di destino e decisione, cosa succederà!

Se vuoi vivere, la verità è che devi vivere la tua morte, tanto lamica falciatrice, mora conquistatrice, bruna seduttrice, è la mietitrice, donna eterna che fa quello che dice, una che ti ama fino alla morte! Un po a sorte! Allora consacrati, dissacrati, inchinati allaltare della morte, e vivi. Morendo con passabilità, bene male, giorno dopo giorno!










Sovraddosaggio











Qualunque cosa tu credi di controllare, perché è roba che hai comprato, per un certo limite, per carità, guadagnato, qualunque sostanza usi che ti ha esaltato, sedato, sconvolto, sballato, in unaltra dimensione mandato, un po alticcio la creatività stimolato, ma non certo dato, se il dedicarsi a comprare, stimolare, sedare, assumere sempre più dosi massicce di cose e macchine, drogarsi con maniere compulsive, tutto porta, macchina anche sudata, ad una vita non cosciente, nel peggiore dei casi, ad una vita assente, dove non pensi, non parli con te stesso, sei assente, lavori, consumi, non hai hobby quasi, ed alla fine prega di svegliarti totalmente quando stai per passare allaltro mondo, perché è meglio disintossicarsi e controllarsi, consapevole controllare, consumatore che non vuole andare in sovraddosaggio, morire, soffrire, tremare, convulsivi, convulsare, delirare convulsamente, o farsi usare, manipolare!










La ragazza della porta accanto











La porta accanto può, come film o vita reale, celare una persona che pensavi non si potesse mai incontrare, o una che era meglio rinchiudere in ripostiglio fino a farla trapassare, perché la ragazza della porta accanto è una che o è bene incontrare e la tua vita sessuale, sentimentale, va anche dal punto di vista mentale a migliorare! O una che da sgualdrina mascherata da innocente ragazzina, ti porta via anima, fiducia e possibilità, questo anche per il ragazzo della porta accanto, ma io sono un uomo e parlo in questo caso di lei, perché la ragazza della porta accanto, se perfida, manipolatrice, madama raffinata ricoperta da un amante col denaro arrogante, meretrice celata, dietro raffinatezza e dolcezza ostentata, occhio di lince, spesso vince… come riconoscere questa Medea? A parte il fatto che in ogni ambiente si sente dea, la menippea, mettila di fronte ad un funerale di qualcuno che non conosce, in generale davanti lopera darte di qualcuno che ha trasfigurato la sua sofferenza in una forma darte, ma messo questo, il resto, per ragazza della porta accanto, guardala fisso negli occhi, di che tutto ciò che hai è ciò che sei, o mostrerai, che macchine lussuose, oro e diamanti sono nauseanti, che non ostenti, neanche eventuali contanti…se lei ci sta bene, altrimenti non sprecare tempo, riproduttivo seme…










Terminator umano











Un cyborg programmato, luomo di un certo nome e sua madre nel futuro prossimo venturo eliminato, allora torna indietro nel passato, affinché uccidendo sua madre il capo distruttore della guerra apocalittica, possa non esser nato… ma un guerriero solitario, indietro a protegger lui e sua madre, lui inconsapevole padre, lo scontro è duro, linseguimento, lorrore puro, pura e neanche troppo fantastica azione, lampi nel buio della capsula temporale, agli anni 90 tornare, il cyborg uccide senza pietà, armi spietate prenderà, in base al nome delluomo salvezza ucciderà, ma il guerriero padre della cyberdine o in una pressa, di schiacciare il computer nemico permetterà, e la sua unica donna, padre inconsapevole le diverrà, cosicché, metaforicamente col bambino futuro, capo umano contro le macchine, la guerra contro esse si vincerà facendo leva sui meccanismi solo umani, nessun file, chip o computer avranno mai, fantasia, creare creatività, anche come nel film, un piano per sterminare un computer che solo lui, luomo, poteva creare, concentrandosi in ogni attività, anteporre sempre il controllo di miliardi e miliardi di neurone cosciente, alla presunzione di creare una macchina più di noi creativa, intelligente, perché il vero terminator è luomo che con lo sport, la musica, il cinema e larte creativa, lallenamento mentale volto ad amplificare ogni settore dove si deve, parlando e percependo, visualizzando, immaginando, applicare, e diventiamo terminator, sì, ma biologici, un Frankenstein moderno, illusione di un uomo sempre eterno!










Il combattente penitente











Lidea che uno dovrebbe avere di un combattente, pugilatore, pugile ex pugile, culturista body builder, atleta di durata duratura, gente che un po impressiona, a volte fa paura, è che ognuno è in parte penitente, sofferente, ciò che non fai nella società o vorresti per certi versi, in arte dici sì a ciò che fai, immagini ma che anche nello sport, quello che socialmente esprimi o nascondi, catarsi? Lo fai, lo faresti! Incassatore, aggressivo, mancino, mai passivo, periferico ex tossico, uno che dove non arriva ma alla fine arriva, un sollevatore, sembra coi pesi costruito, ma è dotato, quasi un attore, naturale, resiste al dolore, non lo pagano, si ripaga, per lui lo sport è lennesima vera vena, sportiva, viva, con pena, ma reale, di valore, per gli eccessi contrastare, sia lui che va a sollevare, o quello che va, comincia a correre, per dimagrire, poi un re diventa o a suo modo sta per diventare, incarnano luomo o la donna compressa in un uomo, metafora ideale, spero sociale! Sono lopposto di un banchiere centrale!
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Venerdì tredici











Jason, bambino disturbato, incapace di parlare, Venerdì 13, giorno di sventura, di paura, sadico sessuale, uccide nella foresta, con sua madre, psicopatica sessuale, ha una relazione materna, ma dopo lincidente Jason fa una vita da penitente, vive nascosto, malamente, uccide i campeggiatori, li uccide per divertimento, un cacciatore che nellassalire giovani spensierati solo per letà turbati, pochi in ogni film si sono salvati, ma Jason, gigantesco assassino nascosto, a me piace quando, nascosto nel bosco, perseguita i ragazzi, pure uno su una sedia a rotelle, uccide tutto, quasi tutti, ma neanche le ragazze eccetto una, riescono a fuggire, nel letto trafitte, sconfitte, da questo disturbato, menomato, ritardato? Solo in parte, perché riempiendo tazze di sangue, solo nella foresta, sembra una metafora di quei giovani privati di tutto, che impazziscono quando anche la famiglia gli volta le spalle e quando lunica che abbia un legame, tipo madre folle e lucida di Jason, lei uccide, lui ucciderà, ma le cause sono sociali, isolati, divenuti asociali, per torto anche bastardi abbandonati, soli in foreste simbolo della vita, assassini di depravazione colpiti, depravati dalla società, apparentemente dimenticati.










Titanic











Ogni generazione ha la sua metafora, noi in Italia abbiamo lisola del Giglio, Titanic allitaliana, ma una metafora tremenda poco battuta, molta sofferenza, frutto della tragedia di una fortuita manovra suicida, da demenza, metafora di una manovra Euro Unione Europea, simile alla mossa azzardata, omicida di un Capitano che suicida ha sul Giglio schiantato, un triste mortale incidente, provocato il nostro Titanic nostrano; penso però che il Titanic, film molto bello, essenziale, un po romantico, attore Di Caprio, emergente, ma poi competente, la nostra mente e per noi socialmente coinvolgente, ma tuttavia rappresenta in maniera, come dire, metaforicamente, quel senso onnipotente, di chi con il Titanic più efficacemente efficace, metaforicamente metaforico, crudelmente storico, reale e simbolico, lUnione Europea, guidata dal Capitano Euro, e la sua truppa di maniaci ha reso le nostre vite unillusione, usando ogni genere di inumana macchinazione, imposta dittatura, oppressione, è lUnione Europea detta Titanic, quella che come la nave indistruttibile che dava lillusione di poter affrontare ogni ostacolo, lillusione di qualcosa di benevolo, alla fine presunzione, egoismo e tardismo, hanno trasformato lUnione Europea e Capitan Euro in un maligno mostro malevolo, crudele centauro, che come Titanic correva incauto distrutto da errore e roccia, migliaia di persone morte, ricordate il film? Congelate, affogate, superstiti sì, ma poi segnati, nel ricordo, in un amore affogato, ucciso, congelato nella gelida scura oscurità, nei ghiacci marini dalla nave in fondo alloceano portato, uomo o donna cancellato, lUnione Europea affonda col Capitano mostruoso nostromo nei mari del Mediterraneo, e tutti noi sopravvissuti, abbiamo assistito ai caduti, omicidi, suicidi, suicidati, noi dalleuro di una famiglia, di un lavoro, dai banchieri di Bruxelles privati, loro fautori di questa Europa Titanic, che ha visto terminare, vita in sospeso per 10 anni, un amore destinato a durare ma dal vincolo malato europeo, consumato, affondato da un divorzio, mancanza di lavoro, un compagno nel gelido mare, affondava come Di Caprio col Titanic, si suicidava portando la famiglia nellaldilà, depresso, noi sopravvissuti, in parte morti, vogliamo ricordare il nostro Titanic, ma lUnione Europea ed il Capitan Euro e la sua folle truppa, che ci ha preso parte, troppa, della nostra anima-vita, e lo ricorderemo il Titanic, la crisi, quello che abbiamo perso, guardando che sulla scialuppa lultimo euro-remo che nel gelido mare-coscienza affonda!










Seduta spiritica











No, non si fa, perché chi lo sa, qualcuno o qualcosa si richiama o richiamerà, qualcuno o qualcosa che si inguastisce, e ti fa corpo e anima di rosse annerite intristite bisce, o incubi con strisce, che strisciano nella notte, ormai hai giocato, i morti o i mostri esterni, eterni, tuoi interni, hai provocato, hai visto il lungometraggio, film dal tema consumato, un po foraggiato, te lo danno a vedere, come si getta al cinema, agli animali, il foraggio, ma nellessenza è affascinante, basicamente coinvolgente, una tavola viva in soffitta trovata, mani giovani unite, con parole che muovono la punta sulle parole, attivata, e poi ogni fantasma, miasma, crollo, scappa pollo, fallo, casca un lampadario di cristallo, ci si documenta su una coppia, madre, figlia o altro, non fa differenza mitomane, maligna che crea mostri, uccide, demone affoga umano in piscina, muore il duro crocifisso, stoccafisso, al muro, non brucia, ma col potere di una formula e una eroina, la maledizione in una segreta stanza la si confina, dopo uno scontro fisico-mentale il fantasma viene la bocca del suo cadavere morto ricucita, ma poi la saga continua…della serie, non andare a provocare qualcosa che non riesci a scrutare!










Puzza sotto il naso











Io a questo punto dico, eccolo lartista, lartistoide, attillato, finto schizzato, un po truccato, braccia secche e smanicato, sono passati anni, così lho visto, la prima occasione, così è rimasto, lartista artistoide, crede ancora di avere una missione, suona sempre una canzone, quella che ha segnato con You know your writes, la mia generazione, ma quando avremo il dispiacere di ascoltare una sua creazione, una sua canzone, melodia, ispirata ispirazione dellartista e della sua donnetta, bianca tetta mantide, che lo bacia come Elena di Troia baciava Paride, sapete, uomini e donne vere, la nostra cultura-natura, lIliade, ed io lo vedo, amo la musica, aspetto una grande canzone, melodica, sistolica, asistolica, dal testo un po aristotelica, punk rock, comunque cantata, suonata, scritta, da un artistoide scenico ispirato da un locale veramente malfamato, nella provincia malpronunciato, degradato e abbandonato, ma un posto non troppo romantico dove ognuno è se stesso, non formale ma mai ostentato, e lartista viene là, lartistoide finto, mascherato pazzoide, finto panoide, con la sua pallida stupidina mantide, parliamo e conversiamo, si vanta di quanta birra ha bevuto, che nella vita, appena 28 anni, non ha mai taciuto, dellassenso come assenzio della sua combriccola si gode, da loro ogni lode, si bea, lei si chiama Lea, allora gli dico: Io scrivo, un modo mio, senza pretese, troppe attese, un modo un po razionale e lascivo, scrivo per far emergere la mia parte che non nascondo, mi sento così, un po meno vivo morente, uno vivo durante la scrittura, che muore senza freni parlando dal vivaio dellalba al tramonto dei vivi morenti, o morti non proprio, guardando lartista, viventi! Allora lui si sblocca: tu scrivi? storce il naso, strizza locchio, muove la bocca verso lesterno, allucinato, una smorfia vispa, infida, alla bocca lurida, mi dice: scrivi? io capisco invece: vivi? ebbene sì, scheletrico figlio di puttana, anche io posso essere un alternativo, preferisco fare ed essere ciò che sono: un villano? forse, ma sportivo, scrivo, amo, uccido, mi suicido? Canto come un divo? No, lultimo ancora lo schivo, prove alla mano, stronzo, panzano, ironico…tu scrivi? col tono un po canzonatorio, sardonico, sappi che un calcio nei coglioni, una testata ed una scopata, pure il più artista artistoide fottuto egocentrico, che non è Kurt Cobain né Aristotele, può davvero prenderle, perché ha la puzza sotto il naso, e guarda caso, uno che non guarda oltre il suo naso, si sente superiore, da Dio sulla terra mandato, ma ai miei occhi è solo unostentata ostentazione, la copia malandata, viziata, di qualcuno grande che ha fatto una gran creazione!









Edonismo











Dopo gli anni intellettuali, conformisti, rossi,
neri, non o pacifisti, dove bastava seguire il padrone, tutto
cravatta, immagine curata, dalla moda della natura o della
sessualità impura o pura, i [...]
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